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Quando la Festa Patronale evoca
storie e ricordi dei cittadini.
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Alessandro

I mio posto del cuore a Villasanta e il Parco La
Ghiringhella: un mini villaggio fuori dal tempo.
Passano gli anni ma resta un‘oasi lontana dai
ritmi urtbani, con le paperelle nel laghetto e |l
prato che in primavera si riemple di
margherite. Nasconde un sacco di piccole
storie di guartiere come guella dellamore tra |
pennutl Francesca e Oreste.

Le conoscono solo | volontarl
dellassociazione, ma basta chiedere.

E prendersi il giusto tempo per ascoltare.
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| mio posto del cuore a Villasanta e la
Cascina Recalcate dove ho trascorso
lINfanzia insieme ai miel nonni, ricordo
estatl iInterminablli, giochi in cortile, campil
INfinitl attorno da esplorare.

Ecco Il guadretto che ho appeso In casal
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Cl sono luoghi che si scelgono e luoghi che,
senza accorgersene, entrano a far parte dello
poropria vita. Per me, uno di questi e la stazione
di Villasanta. Non e soltanto un insieme di
oinari € marciapied:: € un punto dincontro tra
oassato e futuro, tra ricordi € nuovi INizl.




VIAGGIO

QUI o trascorso ore a osservare | tren
pAssAre, ognuNo con la propria storia e lo
propria destinazione. Le due fotografie
che ho scelto ritraggono due fratelli™. TATR
O10 e [ATR Oll, appartenent alla stessa
famiglia di treni che do

anni accompagna la vita
quotidiana del pendolari
lombardi. Nella prima
Immagine Il Besanino appare
con la storica livrea Trenord,
mentre nella seconda INdossa la nuovao
ivrea regiondle lomlbarda. Guardandall
INsieme, mi accorgo di guanto tempo sia
passato da guando e nata la Mmio
pAssIone per | treni.




VIAGGIO

Mi tornano in mente | pomerigal
frascorsi In stazione a Villasanta, o
scambiare due chiacchiere con gli
amicl mentre osservavamo | convodgli
passare. Da adllora molte cose sono
cambiate: oggl quella stessa passione
M porta a viaggiare In tutta la
Lombardia per fotografare e
conoscere Il mondo ferroviario.
Eppure, ogni volta che torno qui,
ritrovo le emozioni di allora. Anni fo
SCrISSI UNa poesia per Il mio esame di
terza mediqg, svolto alla scuola Ferm,
intitolata “ll Viaggio®, dedicata proprio
al Besanino.




Stefania

INnizialmente pensavo che Il mio posto del
cuore non fosse uno, ma sel, vale a dire le sel
case In cul ho vissuto a Villasanta.

S, sel case uguale sel traslochi uguale ricord
emozioni € persone che sl portano con se
Pol mi sono chiesta se per me Il luogo del
cuore fosse davvero un luogo fisico.

Nol E' stata la risposta. Il mio vero luogo del
cuore e uno stato danimo. E' una sensazione
di benessere che provo quando mi pongo In
dialogo sincero con laltro, guando aiuto e mi
lasclo alutare, guando Vvivo la comunitd,
lassOCIazIoNIsSMOo, quando partecipo

alla vita del paese, guando faccio

una passeggiata nella natura.



LUOGO DI PACE

Stefania

Questo luogo lo ricerco ogni giorno ma
CapISCO che Nnon puo’ dipendere solo da me,
dallo sforzo che faccio per diventare una
persona migliore.

Mi accorgo che mi sento In questo luogo
guando "clo’ che sono’ , diventa "cio’ che
faccio” anzi 'facciomo” hon da sola ma con
gl altri, non In un luogo specifico Ma ovungue.
Villasanta €' buon campo di esercitazione e le
persone che la abitano e la amministrano
sono degli ottimi collalboratori.

Ho la giola di vivere In un paese e accanto d
oersone che spesso mi fanno sentire In
questo luogo di pace.




Corpo Musicale Villasanta

| Corpo Musicale di Villasanta fu fondato

gul, INn via San Fiorano, I'8 dicemlbre del 1885 |
da un gruppo di volonterosi musicanti che '
di sicuro non IMmMaginavano che una

INiziativa cosi personale sarebbe nel tempo |
diventata un‘impronta fondamentale e
continua nella storia del loro paese (allora

Villa San Fiorano ora Villasanta). |
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MUSICA

Corpo Musicale Villasanta

Perche e esattamente guello che e successo:
la banda ha costituito da allora un punto di
riferimento ed un filo conduttore delle
vicende cittadine.

Ma nol siamo convinti di un altro merito. Per
ogni appassionato villasantese la Banda non
e soltanto una delle tante realta del paese
Ma € un sentimento che ha un pPosto
Importante nel cuore di ciascun concittadino.



MUSICA

Corpo Musicale Villasanta

Ecco perche parlando di lel tutti Noi
diciamo: e la mia banda.
La banda e di tutti e per tutti.



E' il mio luogo preferito perche e il simbolo
della comunita passata, presente e futura.
Passato sono | nomi del caduti che vengono
ricordati, che valgono anche per quelll non
riportati che hanno fatto del loro meglio
negli anni a seqguire.



LA PORA DONA

Presente e futuro perche e il luogo (unitamente
alla piazza che e lestensione del monumento )
ove ogni anno si celelbrano gl eventi che
riuniscono la comunita ed | suoi rappresentanti,
con la partecipazione del ragazzi delle scuole
(futuro), e si trattano | problemi sociali (vicini e
lontani) che ci interrogano e che chiedono unao
presa di cosclenza.

Ed anche in giorni normali si vivacizza con |
ragazzi, le mamme, le nonne che si trovano ...
anche con la timida presenza delle famiglie di
origine extracomunitaria.

INnfine la neve e Il tempo che scorre e che per
qualche ora trasforma lestetica del
nMonumento, portandolo In una dimensione
fantastica, senza tempo



| mio posto del cuore e... Il parchetto Rodari.
Vado quasi tutti | pomeriggl a giocare e a fare
merenda con | miel amicl, Visto che si trovao
viciNno dlla mia scuola.

Quando entro vedo | miel amicl giocare d
calcio, ma lo vado a giocare con le ragazze,
che si fermano vicino dll'altalena. Mi piace tanto
giocare con l'altalena rotonda, perche cosi
pOssIaMmo dondolarci tutte iInsieme.
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LALTALENA

Sofia

Vorrel chiedere al sindaco se In guello spazlo
VICINO al campo da calcio potreble mettere
degli attrezzli, cosi adulti e bambini possono
allenarsi.

In autunno le foglie degli alberi diventano rosse,
gialle e arancioni e diventa molto piu bello, ma
Ci giochiomo poco perche fa freddo.

Un glorno, dopo scuola, un mio amico per
stbaglio mi ha fatta cadere dalla panchina e

Mi sono rotta Il braccio, mMa sono sempre

felice di andare a giocare. ‘
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LA CAMPANELLA sUONA ALLA MATTINA
LA CLASSE INTERA PIANO 51 AVVICINA,
S APRE IL QUADERNO SOPRA LA SCRIVANIA
TRA LN PO' DI ANSIA E MOLTA ALLEGRIA.
1 CORRIDOI| sONO PIEN DI VOCI
7 NOsTRI PAssI DIVENTANO VELOC!

IN CLASSE ENTRIAMO PER DARE IL SEGNALE
ABBIAMO MOLTE MATERIE DA STUDIARE.,
S| ASCOLTA ATTENT! A OGN LEZIONE
METTENDO NELLO sTiDIO LA PASSIONE,
BASTA LNO sGUARDO PER CAPIRSI AL VOLO
ALLE MEDIE NESsSLNO RESTA SOLO,
UTALIANO ci INSEGNA AD AMARE LE PAROLE
TRA TEMA DIFFICIL E FRASI DA SOLE,

LA STORIA ¢i PORTA IN UN TEMPO LONTANO
MENTRE IN GEOGRAFIA GIRIAMO IL MONDO IN MANO,
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I D SCUOLA FERMI

LA MATEMATICA ARRIVA CON LE FRAZIONI
C! FA SUDARE sETTE CAMICIE
CON LE ESPRESSION,

IN SCIENZE 5COPRIAMO LA TERRA E LA NATLRA
COL MICROSCOPIO UNFINITO NON CI FA PALRA,
INGLESE E FRANCESE ¢! APRONO FRONTIERE
PER IMPARARE VIAGGIARE E SAPERE,

IN TECNOLOGIA DISEGNANO SQUADRE E MATITE
MENTRE IN ART E LE TAVOLE sONO INFINITE,
CON LA MUSICA LA TASTIERA RISLONA IN CORRIDOIO
E IN GINNASTICA CORRIAMO LIBER! suL BALLATOIO,
OGN MATERIA E LN PEZZO DI AVWENTLRA CHE C! FA CRE
SCERE SENZA PALRA,

IL MIO POSTO DEL CLORE
AVETE sCOPERTO,
ABBRACCIO LA SCUOLA MEDA
CON AFFETTO,



I B SCUOLA FERMI

“Il mio posto
del cuore
a Villasanta"

Scuola media Fermi
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LE INTERVISTE Al NONNI

Il tuo posto del
cuore a Villasanta

A cura del ragazzi
della Il A della scuola E. Fermi



“Ciao nonno, qual e il tuo posto del cuore?”

Il mio posto del cuore e I'Oratorio di S. Fiorano.”
“E ti ricordi la prima volta che lo hai visitato?”
"Si, era nel 2004, guando avevo circa 40 anni.”
"Con chi ti piaceva andare?”

"Mi piaceva andare con tua nonna, anche se |i
era pieno di persone con cul parlare.”



“L'Oratorio e cambiato molto da allora?”
"SI, Infatti prima era solo un grande spazio
VUOto, ora invece c'e sia il campo da calcio
che da basket”

“C’'e@ un momento divertente che ancora
adesso ti ricordi?”

"Non c'e un momento specifico, pero mi
ricordo che c'erano cantanti che suonavano
e |0, con | miel amicl, che mi divertivo,
riunendoci e scherzando Insieme.”

“Perché questo luogo é cosi importante
rispetto agli altri?”

"Perche e il piu vivace ed e pieno di persone.
“Quali colori o profumi ti vengono in mente
pensando a questo posto?”

‘Mi viene In mente Il giallo che era il colore del
capannoni che cerano e il grigio perche lo
SpAzIo INtorno ero

solo asfalto.

1/



| profumi, Invece, erano senza dublbio gquell
della legna bruciata per i falo che facevano e
delle carni e castagne che cuocevano.”

“ClI vai ancora ogni tanto? Come ti senti
quando ti trovi li adesso?”

"Sl ¢l torno ancora € guando ci vado mi sento
Molto a MIo Aagio.”

“Cosa vorresti che capissero i ragazzi della
mia eta di quel posto?”

“Vorrei piu che altro che smettessero di usare
quel telefonini, e che iniziassero a fare due tiri In
porta e a divertirsi a chiacchierare con | propri
amicl.”

“Va bene honno grazie
per avermi raccontato del
tuo posto del cuore”.




Gabriele Brambilla

Nonno, qual € il tuo posto del cuore?
I mio posto del cuore e sicuramente il Parco di
Monza, e in particolare I'Autodromo. E legato a
tanti ricordi della mia infanzia e soprattutto alla
MIa grande passione per la Formula 1.



Quando hai visto o freguentato questo posto
per la prima volta?

Ero ancora piccolo. | mio primo ricordo che ho
e di guando avevo circa 10 anni.

Con chi ci andavi di solito?

Ci andavo con mio papda Angelo, il tuo
ISNoONNO.

Com’era questo luogo quando eri piccolo? E
cambiato molto rispetto ad oggi?

Era bellissimo, come lo e ancora oggi. Secondo
me Non € cambiato Mmolto rispetto a quando
ero piccolo.

C’e un aneddoto divertente o un momento
speciale legato a questo posto che ti €
rimasto impresso?

Ricordo soprattutto 'emozione che provavo
ogni volta che andavo all Autodromo. -



Ero appassionato di Formula 1 e trovarmi vicino
adlle macchine, sentire Il rumore del motori mi
rendeva molto felice. Sono ricordi che, anche
dopo tanti anni, SoNo rimasti Vivi.

Perché questo luogo e cosi importante per te
rispetto a tutti gli altri del paese?

Perche sono sempre stato appassionato di F.
LAutodromo per me e sempre stato un posto
speciale

Che profumi, suoni o colori ti vengono in
mente quando pensi a questo posto?

Mi viene In mente iInnanzitutto Il profumo
dellerba e dellerba cipollina allingresso del
Parco, pol Il rombo delle macchine e
naturalmente penso al rosso della Ferrari.



Ci vai ancora ogni tanto? Come ti senti
quando ti trovi li oggi?

SI, mi e capitato di tornarci proprio
recentemente grazie ad un regalo. Mi sono
sentito giovane come undad volta e mi sono
tornati In mente tanti bel ricordi.

-Cosa vorresti che le persone di oggi o della
mia eta capissero di questo posto?

Vorrel che capissero limportanza di rispettare
| natura e di avere una passione per lo sport. ll
Parco e un posto bellissimo e bisogna averne
cura.
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Nonna, qual e il tuo posto del cuore ?

|0 Villasanta lo trovo proprio un bel paese ma 'ho
conosciuta che ero gia grande perche prima
abitavamo a Monza.



Cl sono diversi posti che mi piacciono: Il parco,
tante vie e | giardini e | parchetti ma forse |l
POStO che puo avere un posto speciale nel mio
cuore e la Piazza del Comune perche

quando eravate piccoli tu e tuo cugino e ci
andavate con le biciclettine o con | pattini o
girare, lo ricordo come un el momento.
Quando hai visto questo posto per la prima
volta?

La Piazza del paese ho vista per la prima volto
guando sono arrivata a Villasanta perche e
Proprio IN centro.

Quanti anni avevi e con chi ci andavi?

AVEVO CIrca sessant'anni e cl accompagnavo
prima tua sorella guando era piccola e pPol
anche te e tuo cugino per giocare



Com’era questo luogo quando eri piccolq,
cambiato molto?

Ho potuto soltanto vedere delle foto della
Piazza comera prima rispetto a come adesso
pero gquello che posso dire e che la piazza di
Villasanta e sempre piena di bambini e guindi e
una piazza molto vissuta e bella.

Un aneddoto o un ricordo particolare?

Se devo ricordare del momenti speciall, posso
ricordare | momenti in cul Vol giocavdadte oppure
quando cerano delle feste di Villasanta per cul
abbiamo mangiato In Piazza. O anche gquando
dlle elementari facevate | cori di Natale in Piazza
e faceva molto freddo, ma era molto bello.




O dllasilo guando avete fatto le feste di
carnevale che erano sempre molto colorate
perche avevate i cappelli preparati da voi e
lanciavate | coriandoll. Sono tuttl | bel momenti
che ricordo di guesta piazza perche venivo o
farvi le foto.

Perche questo luogo e cosi importante per te?
Perche e un po' il centro del paese secondo me
e gquando | bamlbinl soNno pIccoll POsSSONO
andare ai giardinetti o In tanti altri posti, Ma
sicuramente del pomeriggi In Pidzza si passano
come li avete passati voi e guindi € un pPosto
Importante del paese

Che profumi suoni o colori ti vengono in
mente quando pensi a questo posto?

Mi vengono In mente Il rumore del bambini che
giocano e ridono e che sono felicl.




Se Cl penso bene mi viene anche
INn mente Il rumore del pallone che
iINnvece da un po' piu fastidio e che
guando eravate piccoll avevo
sempre un po paura che vi arrivasse und
pallonata.

Se penso al profumi mi viene iIn mente quello
della Pasticceria dove abbiamo fatto tante
merende, guindi profumo di brioches, di pasticcini
e di dolci soprattutto in estate sui tavolini fuori o In
iINnverno al caldo quando fuori fa freddo | colori
della Piazza non sono tanti perche i palazzi non
soNno Molto coloratl, ma ci sono | colori del
bambini, delle loro biciclette, del loro pattini e
soprattutto quello del gessetti guando disegnano
sul pavimento della piazza come facevi anche

tu con gli altri bambini guando eri piu piccolo.




Ci vai ancora ogni tanto? Come ti senti

quando ti trovi li oggi?

Mi place sempre fare un giro per Villasanta e
passare anche dalla Piazza e soprattutto al
poOMeriggio perche e sempre piena di gente. Mi
sento sempre bene perche penso che ormai non
Ci SIONO piu tanti paesi o citta che hanno le piazze
cosl vissute come quella di Villasanta

Cosa vorresti che le persone di oggi o

della mia eta capissero di questo posto?

Vorrei che le persone di oggi della tua etd
capissero quanto e bello avere degli spazi in cui
poter stare Insieme ai propri amicl, In cul poter
giocare e anche se adesso sei un Po' piu
grandicello secondo me anche per te la Piazza e
un POosto iIMmportante perche ci hai passato tanti
pomeriggl, hail giocato, hai fatto
tante merende, hal preso tant
gelati e ti sel divertito.
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Un tempo brulicava di bambini,
oggi il silenzio aleggia
intorno a un luogo a noi caro.

Non ci sono piu palle da calciare,
ne cori da cantare,
ne reti da gonfiare.

Rimangono solo dolci ricordi
di un tempo spensierato

quando urla, abbracci e risate,
riempivano le nostre lunghe
giornate.
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KARATEKA

A SCUOLA FERMI

IL BLU RIEMPIE GLI OCCHI
DI RICORDL.

LO SPAZIO PRENDE VITA E
PARLA DI PASSIONI,
DISCIPLINA ED EMOZIONI.

LE NOSTRE MANI PORTANO
| SEGNI DELLA FATICA
E DELLE VITTORIE
CHE VERRANNO.

ATLETE SERIE E COMPOSTE
STRETTE NELL'ABBRACCIO
DELLA STESSA PASSIONE.

I~ .
L ragazi  riprovare
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	Il mio posto del cuore
	a Villasanta
	Quando la Festa Patronale evoca
	storie e ricordi dei cittadini...

	OASI
	Il mio posto del cuore a Villasanta è il Parco La Ghiringhella: un mini villaggio fuori dal tempo. Passano gli anni ma resta un’oasi lontana dai ritmi urbani, con le paperelle nel laghetto e il prato che in primavera si riempie di margherite. Nasconde un sacco di piccole storie di quartiere come quella dell’amore tra i pennuti Francesca e Oreste.
	Le conoscono solo i volontari dell’associazione, ma basta chiedere.
	E prendersi il giusto tempo per ascoltare.

	RADICI
	Il mio posto del cuore a Villasanta è la Cascina Recalcate dove ho trascorso l'infanzia insieme ai miei nonni, ricordo estati interminabili, giochi in cortile, campi infiniti attorno da esplorare.
	Ecco il quadretto che ho appeso in casa!

	VIAGGIO
	Mirko

	VIAGGIO
	Qui ho trascorso ore a osservare i treni passare, ognuno con la propria storia e la propria destinazione. Le due fotografie che ho scelto ritraggono due "fratelli": l'ATR 010 e l'ATR 011, appartenenti alla stessa
	famiglia di treni che da
	anni accompagna la vita
	quotidiana dei pendolari
	lombardi.  Nella prima
	immagine il Besanino appare
	con la storica livrea Trenord,
	mentre nella seconda indossa la nuova livrea regionale lombarda. Guardandoli insieme, mi accorgo di quanto tempo sia passato da quando è nata la mia
	passione per i treni.

	VIAGGIO
	Mi tornano in mente i pomeriggi trascorsi in stazione a Villasanta, a scambiare due chiacchiere con gli amici mentre osservavamo i convogli passare. Da allora molte cose sono cambiate: oggi quella stessa passione mi porta a viaggiare in tutta la Lombardia per fotografare e conoscere il mondo ferroviario. Eppure, ogni volta che torno qui, ritrovo le emozioni di allora. Anni fa scrissi una poesia per il mio esame di terza media, svolto alla scuola Fermi, intitolata “Il Viaggio”, dedicata proprio al Besanino.

	LUOGO DI PACE
	Inizialmente pensavo che il mio posto del cuore non fosse uno, ma sei, vale a dire le sei case in cui ho vissuto a Villasanta.
	Si, sei case uguale sei traslochi uguale ricordi emozioni e persone che si portano con se'
	Poi mi sono chiesta se per me il luogo del cuore fosse davvero un luogo fisico.
	No! E' stata la risposta. Il mio vero luogo del cuore e' uno stato d'animo. E' una sensazione di benessere che provo quando mi pongo in dialogo sincero con l'altro, quando aiuto e mi lascio aiutare, quando vivo la comunita', l'associazionismo, quando partecipo
	alla vita del paese, quando faccio
	una passeggiata nella natura.

	LUOGO DI PACE
	Questo luogo lo ricerco ogni giorno ma capisco che non puo' dipendere solo da me, dallo sforzo che faccio per diventare una persona migliore.
	Mi accorgo che mi sento in questo luogo quando "cio' che sono" , diventa "cio' che faccio" anzi "facciamo" non da sola ma con gli altri, non in un luogo specifico ma ovunque.
	Villasanta e' buon campo di esercitazione e le persone che la abitano e la amministrano sono degli ottimi collaboratori.
	Ho la gioia di vivere in un paese e accanto a persone che spesso mi fanno sentire in questo luogo di pace.

	MUSICA
	Corpo Musicale Villasanta

	MUSICA
	Corpo Musicale Villasanta

	MUSICA
	Corpo Musicale Villasanta

	LA PORA DONA
	E' il mio luogo preferito perchè è il simbolo della comunità passata, presente e futura.
	Passato sono i nomi dei caduti che vengono ricordati, che valgono anche per quelli non riportati che hanno fatto del loro meglio negli anni a seguire.

	LA PORA DONA
	Presente e futuro perchè è il luogo (unitamente alla piazza che è l'estensione del monumento ) ove ogni anno si celebrano gli eventi che riuniscono la comunità ed i suoi rappresentanti, con la partecipazione dei ragazzi delle scuole (futuro), e si trattano i problemi sociali (vicini e lontani) che ci interrogano e che chiedono una presa di coscienza.
	Ed anche in giorni normali si vivacizza con i ragazzi, le mamme, le nonne che si trovano ..... anche con la timida presenza delle famiglie di origine extracomunitaria.
	Infine la neve è il tempo che scorre e che per qualche ora trasforma l'estetica del monumento, portandolo in una dimensione fantastica, senza tempo

	L’ALTALENA
	Il mio posto del cuore è… Il parchetto Rodari.
	Vado quasi tutti i pomeriggi a giocare e a fare merenda con i miei amici, visto che si trova vicino alla mia scuola.
	Quando entro vedo i miei amici giocare a calcio, ma Io vado a giocare con le ragazze, che si fermano vicino all’altalena. Mi piace tanto giocare con l’altalena rotonda, perché così possiamo dondolarci tutte insieme.

	L’ALTALENA
	Vorrei chiedere al sindaco se in quello spazIo vicino al campo da calcio potrebbe mettere degli attrezzIi, così adulti e bambini possono allenarsi.
	In autunno le foglie degli alberi dIventano rosse, gialle e arancioni e diventa molto più bello, ma ci giochiamo poco perché fa freddo.
	Un gIorno, dopo scuola, un mio amico per sbaglio mi ha fatta cadere dalla panchina e
	mi sono rotta il braccio, ma sono sempre
	felice di andare a giocare.
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	LE INTERVISTE AI NONNI
	Il tuo posto del cuore a Villasanta

	L’ORATORIO
	“E ti ricordi la prima volta che lo hai visitato?”

	“L’Oratorio è cambiato molto da allora?”
	“Perché questo luogo è così importante rispetto agli altri?”
	“Quali colori o profumi ti vengono in mente pensando a questo posto?”
	“Cosa vorresti che capissero i ragazzi della mia età di quel posto?”
	“Va bene nonno grazie
	per avermi raccontato del
	tuo posto del cuore”.
	L’AUTODROMO
	•
	Nonno, qual è il tuo posto del cuore?
	Il mio posto del cuore è sicuramente il Parco di Monza, e in particolare l’Autodromo. È legato a tanti ricordi della mia infanzia e soprattutto alla mia grande passione per la Formula 1.


	Quando hai visto o frequentato questo posto per la prima volta?
	Con chi ci andavi di solito?
	Com’era questo luogo quando eri piccolo? È cambiato molto rispetto ad oggi?
	C’è un aneddoto divertente o un momento speciale legato a questo posto che ti è rimasto impresso?
	Perché questo luogo è così importante per te rispetto a tutti gli altri del paese?
	Che profumi, suoni o colori ti vengono in mente quando pensi a questo posto?
	Ci vai ancora ogni tanto? Come ti senti quando ti trovi lì oggi?
	LA PIAZZA DEL COMUNE
	Nonna, qual è il tuo posto del cuore ?

	Quanti anni avevi e con chi ci andavi?
	Com’era questo luogo quando eri piccola, è cambiato molto?
	Un aneddoto o un ricordo particolare?
	Perchè questo luogo è così importante per te?
	Che profumi suoni o colori ti vengono in mente quando pensi a questo posto?
	Se ci penso bene mi viene anche
	in mente il rumore del pallone che
	invece dà un po' più fastidio e che
	quando eravate piccoli avevo
	sempre un po' paura  che vi arrivasse una pallonata.
	Se penso ai profumi mi viene in mente quello della Pasticceria dove abbiamo fatto tante merende, quindi profumo di brioches, di pasticcini e di dolci soprattutto in estate sui tavolini fuori o in inverno al caldo quando fuori fa freddo I colori della Piazza non sono tanti perché i palazzi non sono molto colorati, ma ci sono i colori dei bambini, delle loro biciclette, dei loro pattini e soprattutto quello dei gessetti quando disegnano sul pavimento della piazza come facevi anche
	tu con gli altri bambini quando  eri più piccolo.
	Ci vai ancora ogni tanto? Come ti senti
	quando ti trovi lì oggi?
	Cosa vorresti che le persone di oggi o
	della mia età capissero di questo posto?
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